
                                                                                     
 
 
 

 
Gesù con la sua vita ci insegna a vivere la nostra vita da 
veri  cristiani. E' facile fare il nostro cammino quando non 
ci sono difficoltà da superare, ma quando arriva la Croce, 
quando l'obbedienza comporta veri sacrifici e umiliazioni, 
allora non è facile dire: "Sia fatta la tua volontà". Ecco 
l'esempio di Gesù, che nel Getzèmani, dopo aver donato 
ai suoi Apostoli e quindi a tutti noi, in quell'Ultima Cena il 
preziosissimo dono della Santa Eucaristia, eccolo ora al 
momento della immolazione totale della sua vita per la 
salvezza dell'umanità. In quella notte, nell'orto degli olivi, 
a Gesù si è presentato davanti a sè tutta la gravità dei 
peccati commessi dell'umanità. Noi non siamo in grado di comprendere cosa comportava il  
sacrificio che veniva richiesto a Gesù, ma Lui era ben cosciente di tutto questo al punto che arrivò 
a una tensione così grande che "Il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano 
per terra" (Lc.22,44). Di fronte a un sacrificio così grande, nessuno può rimanere indifferente, se 
questo dovesse essere, è bene che una tale persona si metta in ginocchio e chieda sinceramente 
perdono per avere un cuore incapace di comprendere quello che Gesù ha fatto per salvarci.  
Si può comprendere una forma di stanchezza nella vita, ma non è tollerabile una "indifferenza" 
davanti a una persona che soffre fino a sudare sangue per un atto d'Amore all'umanità. 
� "Si compia la tua volontà" 
Ecco il grande esempio di Gesù, che testimonia il suo Amore per noi, non con semplici parole, ma 
con l'offerta della propria vita. Nell'orto degli ulivi, dove Gesù si è recato con i suoi Discepoli, Egli 
ha vissuto il momento di sofferenza più grande della sua vita. Noi non siamo in grado di 
comprendere tutto quello che è avvenuto in quel particolare dialogo che Lui ebbe con il Padre; ma 
se abbiamo un minimo di sensibilità, un segno ci può rivelare l'intensa sofferenza vissuta da 
Gesù: "Il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano per terra". E' in quel 
momento che Gesù ha pronunciato quelle famose parole: "Padre, se questo calice non può 
passare via senza che io lo beva, si compia la tua volontà". Questo è stato l'atto eroico che è 
valso per la nostra salvezza, e sappiamo bene tutti come si è concluso: con quelle braccia che 
Gesù ha steso sulla croce. Nessuno conosce che cosa chiederà il Signore a ciascuno di noi, ma 
è bene non aspettare domani per domandare a Gesù la forza per riuscire anche noi a dire nei 
momenti della prova, quando le cose vanno male, quando sembra che tutto stia per crollare, con il 
cuore ferito poter dire: Si compia in me la tua volontà Padre. Certamente queste parole vanno 
dette con fede, senza esitazione, senza dubbi, senza paure, senza ritardi.  
� Verso la luce 
Le mamme sanno bene quanta sofferenza avvertono al momento del parto. Loro stesse dicono 
che tale sofferenza raggiunge limiti che sembrano proprio la fine della vita: "mi sembrava di 
morire" diceva quella mamma. Ma, meraviglia delle meraviglie, compiuto il parto, tutto si è 
cambiato in un clima di gioia che solo una mamma può descrivere. Questa è una conferma che 
abbiamo dalla natura e cioè che da quelle braccia in croce scaturisce la vita. Tutti siamo in 
cammino verso la Luce, verso il misterioso ma reale incontro con Dio, che è Amore, e sarà quello 
il momento che per sempre vivremo in una dimensione di vita che oggi non siamo capaci di 
comprendere: una vita, in cui saremo in grado di vivere una piena relazione non solo con Dio, ma 
proprio attraverso Lui, con tutte le creature umane e con tutto quell'universo, che sulla terra 
conosciamo ancora cosi poco. Una vita non più mutabile e limitata come quella che noi ora 
viviamo, ma che riusciremo ad esprimere pienamente in tutte le sue componenti essenziali.. 
Una vita tutta all'insegna di quell'Amore che così miseramente riusciamo a percepire e a vivere in 
questo pellegrinaggio terreno. Una vita dove tutti (chi ha grazia di arrivarci) saranno pienamente 
saziati di ciò che di bello e di buono si possa desiderare. Una vita che riceverà tutto da Colui che 
tutto ha nelle sue mani. Maria ci aiuti a raggiungere questa pienezza di vita, questo dono che 
Gesù con la sua Morte e Risurrezione, offre agli uomini di buona volontà.  

"PADRE MIO, SE QUESTO CALICE NON PUO' 
 PASSARE VIA SENZA CHE IO LO BEVA, SI 

 COMPIA LA TUA VOLONTA'"   (Matteo 26,42) 


